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Dichiarazione relativa a eventuali conflitti 
di interesse
Il dr Augusto Consoli dichiara di non avere alcun conflitto di interesse
in merito all’esposizione della presente relazione che si riferisce a
tematiche di lettura epidemiologica, sociologica e di organizzazione
dei sistemi di welfare.

Il dr Consoli non ha alcun cointeressenza finanziaria con aziende
farmaceutiche o con aziende che realizzano o distribuiscono
attrezzature e dispositivi sanitari e non ha ricevuto alcun
emolumento, né promissione di emolumenti o benefici anche di
natura non economica, da aziende o organizzazioni commerciali e
non commerciali.



In questa presentazione

•Breve sintesi sui trend e sul fenomeno del consumo di sostanze

•Alcuni spunti sui possibili significati da attribuire al consumo

•Le rappresentazioni sociali, i servizi specialistici e il ruolo della 

collettività

•Conclusioni e possibili prospettive di lavoro



Sintesi sui trend e sul fenomeno del 
consumo di sostanze

Dati pubblicati dall’Osservatorio Epidemiologico dell’Unione Europea 
EMCDDA, Lisbona 



Cannabis e cocaina



MDMA e Amfetamine



Oppiacei



Il consumo di cocaina



La cocaina nelle acque reflue



MDMA- Aumento della produzione e dei 
sequestri



LSD, GHB, Ketamina. Aumento di 
produzione e dei sequestri



Le nuove sostanze psicoattive - NPS

Alla fine del 2018 sono state censite dall’EMCDDA:

•Oltre 730 nuove sostanze psicoattive

•55 di queste comparse per la prima volta nel 2018

•Le sostanze appartenevano alle classi dei cannabinoidi 
sintetici, stimolanti, oppiacei, benzodiazepine



Nuovi oppiacei di sintesi



Nuove benzodiazepine



Normative e sinergie procedurali europee per accelerare il 
riconoscimento e tabellazione delle nuove sostanze 



Tabelle comparative tra paesi europei -
Oppiacei



Tabelle comparative paesi europei -
cocaina



Amfetamine



Mdma



Cannabis



Spunti sui possibili significati da attribuire 
al consumo  - I

L’alterazione degli stati di coscienza

Apprendimento,  sviluppo dell’identità e la pressione al 
consumo 

I disturbi dello sviluppo, la sofferenza emotiva e le difficoltà 
di adattamento

Il post umano e la tecnologia 

Il trans umano e la tecnologia



II

•I consumi vanno anche analizzati per fasce d’età, cicli
di vita o condizioni esistenziali che possono
comprendere, al loro interno, le diverse economie di
uso.

•Nel consumo adolescenziale sono spesso evidenti le
sovrapposizioni tra molteplici scopi e significati e
valore d’uso delle sostanze psicoattive



III

•E’ necessaria la consapevolezza della presenza di diverse
filosofie relative al senso e alle aspettative del consumo di
sostanze

•Ma è possibile ipotizzare un modello ecologico unico,
esteso e ampiamente condiviso?

•E’ possibile pensare allo sviluppo di una tecnologia nella
società e alla integrazione di una medicina di cura e di una
medicina del potenziamento, con l’uso di sostanze e
tecnologie che mantengano una identità e una
antropologia umana e non trasformativa dell’individuo?



Le rappresentazioni sociali, i servizi 
specialistici e il ruolo della collettività - I

•Il consumo socialmente integrato e la normalizzazione del 

consumo

•Antinomie, contrapposizioni e scissioni, cultura dominante 

sub cultura, dark culture

•Lo stigma e l’ostracismo



II

•Il ruolo dei servizi socio-sanitari di base e specialistici è
spesso schiacciato su risposte ai problemi sanitari di
elevata criticità

•Servizi sono vecchi e inadeguati o aggiornati e preparati,
ma per che obiettivo?

•C’è omogeneità nei servizi territoriali di una regione o del
paese?

•I territori sono simili o hanno differenze significative nei
loro bisogni e nella loro capacità di interazione?



Conclusioni e possibili prospettive - I

•Avere uno sguardo non riduttivo sulla complessità del
fenomeno

•Non limitarsi a parlare di uso di sostanze ma, tuttavia,
essere molto esperti in questo settore

•Ridurre il timore, almeno negli operatori, di esplorare
campi sconosciuti

•Costruire e tutelare percorsi condivisi per definire
accuratamente compiti e obiettivi delle politiche di
intervento



II

•Condividere e diffondere esperienze e buone pratiche

•Sostenere un disciplinare professionale delle molteplici
competenze necessarie (Job description) e della più
avanzata cultura organizzativa

•Assumere le responsabilità culturali e di servizio al livello
individuale e organizzativo, anche in supplenza di una
mancanza di partecipazione collettiva, pur senza la pretesa
di «avere il brevetto» o l’esclusiva di parola su questo tema.


